
Squalificato il Massimino, Catania insorge
Stadio chiuso fino al 30 giugno, partite in campo neutro. Il club: una pena annunciata

UNA CONGIURA contro la squadra e la cit-

tà. Questa, in poche parole, la reazione di

Catania alla decisione del giudice sportivo

sui tragici fatti del derby col Palermo. Squali-

fica dello stadio

«Massimino» fino al

30 giugno e ammen-

da di 50mila euro per

la società. I rossoazzurri dovran-
nogiocaresucamponeutroleri-
manenti partite in trasferta, la
prima a Rimini con la Fiorenti-
na e poi a Cesena per l’Inter. Il
dottor Gianpaolo Tosel, quello
che ha scatenato l’irata reazione
di politici e imprenditori, ha ri-
costruito anche la dinamica di
quella notte di follia (e incuria)
costata lavitaall’ispettoreRaciti.
A parte le scene di guerriglia ur-
bana tra forze dell’ordine e tifo-
si, decine dei quali protagonisti
di «atti di incontenibile violen-
za»,colpisce ilbilancio finale.62
feriti tra polizia e carabinieri, 5
personedelpersonaleparamedi-
co e 13 tifosi: una guerra civile,
dietro alla morte di Raciti. E col-
pisce, in modo inquietante, la
circostanza del minuto di silen-
zio per Ermanno Licursi «turba-
to da un’ininterrotta esplosione
di innumerevoli petardi lanciati
dallacurvanord».Nonèunano-
ta di colore, è il termometro del
climadentro lostadiocheèden-
tro una città piuttosto difficile. I
politici etnei, quelli con incari-
chi istituzionali, se la prendono
però col giudice Tosel e con una
sentenzagiudicata«ingiusta,ab-
norme e anche discriminatoria,
che mette una città in ginoc-
chio»: il solitoPalazzochetrama
e cospira, e stavolta ha usato il
pugno di ferro. In aggiunta, una
spruzzata di toni da lega sud:
«Razzismo di un nord che non
vuole una società di calcio del
sud forte in serie A». Capofila il
presidente della provincia regio-
nale, Raffaele Lombardo. Il qua-

le se la prende con i «padroni di
questocalciochedatempocova-
vano un’inconfessata irritazio-
ne contro il Catania in serie A».
La provincia chiederà i danni al-
laFigc, costituendosiparte civile
«contro gli autori dei fatti crimi-
nosi allo stadio Cibali», che sa-
rebbe poi il “Massimino”: vista
la fonte, un’imprecisione «auto-
revole». Deciso anche il sindaco
Scapagnini, a muso duro contro
«una decisione ingiustamente
punitiva nei confronti dell’inte-
ra collettività catanese», in effet-
ti già piuttosto penalizzata da
un’amministrazione comunale
che ha un “buco” di bilancio di
diverse decine di milioni. Fosse-
ro punti in classifica, il Catania
sarebbedascudetto.Èintervenu-
ta perfino la Confesercenti, per-
ché il calcio è uguale per tutti:
«Così vincono gli ultrà violenti
edidelinquenti»tuonaildiretto-
re Alberto Sozzi. L’unico che, al-
meno ufficialmente, stona dal
coro è un magistrato della Dda,

Ignazio Fonzo, uno dei sostituti
che lavorano sul caso Raciti.
«Facciamo autocritica e riflettia-
mo su quello che è accaduto,
senza dimostrare di avere poca
memoria». Fonzo ha ricordato
la radiazione del Catania, nel
1984, con due squalifiche del
campo: della serie il passato che
non passa. In finale di partita,
mala finediquestastoriaèanco-
ra molto lontana e faticosa, ha

parlato l’amministratore del Ca-
tania, Pietro Lo Monaco. Sì, pro-
prio il dirigente che per placare
gli animi, quella sera maledetta,
mentre infuriava la battaglia ha
detto in diretta Sky «l’arbitro
non dormirà con la coscienza a
posto».Dal suopulpitodiconta-
bile ha concluso che la società
avrà un danno di 10 milioni di
euro. «E questo anche se la no-
stra responsabilità era limitata,

in quanto i fatti erano successi
fuori dal campo». Mentre Lo
Monacoribadiva la lineadelpre-
sidente Pulvirenti, viva la re-
sponsabilità oggettiva, le agen-
ziediramavanounrapportodel-
laprocura trasmessoallaFigc. «Il
grosso oggetto di metallo usato
come ariete contro le forze del-
l’ordine, che conogni probabili-
tà colpì a morte l’ispettore Filip-
po Raciti, proveniva da dentro

lo stadio».Palla al centro, si rico-
mincia. E dopo la bomba carta,
il lavandino e la pietra, adesso
c’è una spranga. E c’è un mino-
renne in carcere con l’accusa di
omicidio, ma potrebbe uscire
presto se il tribunale della libertà
accoglierà l’istanzache l’avvoca-
to Lipera presenterà lunedì.
Quella notte di Catania ha avu-
tomolteombre,oltreadunmor-
to ammazzato.

BREVI

Ciclismo
Giro Mediterraneo, tappa a Bennati

Daniele Bennati ha vinto la 2ª tappa del Giro
del Mediterraneo, 107 km da Gruissant a Ad-
ge. Il portacolori della Lampre Fondital ha
battuto allo sprint Roberto Petito e lo spagno-
lo Igor Astarloa, ex campione del mondo. Lo
spagnolo Gutierrez leader della corsa.

Potenza
Stadio sotto sequestro

Il Potenza (Serie C2,girone C) non potrà utiliz-
zare lo stadio «Alfredo Viviani» che è stato po-
sto sotto sequestro ieri pomeriggio dalla Poli-
zia nell’ambito di un’inchiesta per la violazio-
ne delle norme sull'incolumità pubblica.

Tennis
Atp Marsiglia, Seppi al secondo turno

Infortunio muscolare per Mario Ancic e An-

dreas Seppi passa al secondo turno del tor-
neo Atp di Marsiglia: l’azzurro era sul punteg-
gio di 4-0 dopo soli 16' quando il croato, ha
dovuto dare forfait.

Dilettanti
Coppa Italia Regionale alla Lunigiana

La Lunigiana, società che milita nel campio-
nato Eccellenza (attualmente occupa la terza
posizione nel girone A), pareggiando nella ga-
ra di ritorno con la Pianese per 0-0, ha vinto
la Coppa Italia Regionale. La formazione gial-
loblù nella partita di andata aveva infatti pre-
valso a Piancastagnaio (Siena) per 2-1

Moto
Testin Qatar, bene Edwards e Rossi

Yamaha protagonista nei test di MotoGP a
Losail in Qatar. Migliori tempi per le M1
800cc di Colin Edwards e Valentino Rossi.
Lo statunitense ha preceduto il suo compa-
gno di squadra facendo segnare 1'56’’296.
Rossi ha girato in 1'56.537. Marco Melandri
(Honda) 10˚ davanti ad Hayden (1'57’’591).

■ Pubblico a casa, ultrà davanti
ai maxischermi con salsicce alla
brace e vino fuori dallo stadio:
questo lo scenario per Livor-
no-Espanyol. Quattrocento invi-
tati allo stadio, circa 700 fuori a
incitare Lucarelli e compagni an-
che con i fuochi d’artificio. Non
basta,vince l’Espanyol2-1,dimo-
strandosi più squadra e confer-
mando il ruolinovincente inUe-
fa (imbattuto,13 gol fatti e tre su-
biti). Anche se il pubblico non
c’è, ilLivornovuolfesteggiarenel
miglioredeimodi il suo92˚ com-
pleanno e parte forte, mettendo
in soggezione gli iberici: Fiore è
ispirato, Lucarelli ha la grinta del
capitano, Morrone e Filippini
hanno l’argento vivo in corpo e
non si fermano mai, mentre Ce-
sar appare in rodaggio. Sugli svi-
luppi di un corner, però, Galante
trattiene Corominas e l’arbitro
francese Lannoy assegna il rigore
che Pandiani trasforma. Il gol su-
bito non scoraggia il Livorno che
continua a spingere. Una girata
di testa del centravanti, al 32’,
sfiora il palo e un tiro al 37’ fini-
sce di poco al lato. L’Espanyol
esce alla distanza e prima sfiora il
2-0 (traversa di Corominas) e poi
loottieneconMohacheapprofit-
ta di un errore di Kuffour (14’ st).
Ameliaevita lagoleadae, a9’dal-
la fine, il gol di testa di Galante
(36’) tieneancoraaperto ildiscor-
so qualificazione. Ma giovedì 22
all’Olimpico di Barcellona la
squadra di Arrigoni dovrà essere
pressoché perfetta.
Oggi (ore 20) Sporting Bra-
ga-Parma. Alla sua prima uscita
Ranieri dovrebbe mandare in
campoquestaformazione:DeLu-
cia; Coly, Paci, Couto, Contini,
Bocchetti; Pisanu, Cigarini, Des-
sena; Gasbarroni, Muslimovic.

■ La procura di Roma ha
aperto un fascicolo intestato
«atti relativi a», ossia privo di
ipotesi di reato e di indagati,
in merito ai fischi ed alle in-
vettive contro le forze dell'or-
dine partiti dalla curva sud
dello stadio Olimpico dome-
nica scorso, prima di Ro-
ma-Parma, durante il minuto
di silenzio per la morte dell'
ispettore di polizia Filippo Ra-
citi.
Il fascicolo aperto dalla magi-
stratura contiene, per il mo-
mento, soltanto un’informati-
va della Digos che ricostrui-
sce la dinamica dei fatti. Al
rapporto sono allegate anche
alcune fotografie di quei setto-
ri della curva sud (tradizional-
mente frequentate dal tifo
giallorosso più acceso) prota-
gonisti delle manifestazioni
di dissenso. Nei prossimi gior-
ni, dopo un attento esame dei
fatti, gli inquirenti potrebbe-
ro configurare l'ipotesi di rea-
to di istigazione a delinquere.
Intanto prosegue il lavoro de-
gli investigatori per identifica-
re gli autori dei fischi, degli in-
sulti e degli slogan ostili nei
confronti della polizia. Al va-
glio degli uomini della Digos
ci sono i filmati del sistema a
circuito chiuso dello stadio
Olimpico e le fotografie scat-
tate dal rettangolo di gioco.
Nei confronti di tutti coloro
che saranno identificati come
autori dei gesti che hanno in-
dignato il resto dello stadio
scatterà sicuramente il Da-
spo, il provvedimento di poli-
zia che prevede, tra l’aaltro,
anche il divieto di accesso ne-
gli stadi per il periodo stabili-
to.
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C’è anche un giocatore di una squadra
della serie A irachena tra i feriti della
strage di lunedì in un mercato all’ingrosso
del centro di Baghdad che è costata la vita a
80 persone. L’attacco suicida ha provocato
ad Ahmed Naserla la perdita di una gamba
e dunque la fine della carriera
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La Provincia:
chiederemo i danni
alla Federcalcio
Per la procura l’asta
di ferro era nello stadio

Mazzi di fiori all’ingresso dello stadio Massimino di Catania Foto Ansa

■ di Salvatore Maria Righi
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■ È quasi riuscito in un mira-
colo Alberto Schieppati (nella
foto). Ieri nel gigante maschile
si è piazzato al quinto posto
nonostanteunaprovatuttaall'
attacco. L'oro è andato al nor-
vegese Aksel Svindal, il leader
di coppa del mondo che già
aveva vinto il titolo mondiale
di discesa. Alle sue spalle, altra
conferma diuna clamorosa re-
surrezione nazionale nello sci
alpino, gli svizzeri Daniel Al-
brecht e Didier Cuche. Subito
fuori il favoritissimo Benja-
min Raich, fuori Max Blardo-
ne. Gli azzurri Manfred Moe-
lgg e Peter Fill hanno poi chiu-
solagarain19/ae23/aposizio-
ne: piazzamenti brutti ma con

il conforto di essere in buona
compagnia, visto ad esempio
il naufragio degli austriaci.
Milanese, 26 anni, Alberto
Schieppati ha commentato:
«Non ho davvero niente da
rimproverarmi - ha detto Al-
berto, cresciuto sciisticamente
in Val d'Aosta, a Courmayeur.
-Nella seconda manche, a par-
te un errore iniziale sul ghiac-
cio, sono andato benissimo,
con gli sci che filavano preci-
si»,
«Nellaprima manche mipare-
va di aver sciato male. La neve
qui è pazzesca - dice ancora
Schieppati - e con il mio ski-
man abbiamo lavorato a lun-
go per trovare gli sci giusti. Ne

ho scelto un paio da ghiaccia-
io, con poca lamina».
Tagliatoil traguardodopolase-
conda manche, Schieppati
non
ha nascosto la sua delusa rab-
biaquandosièvisto irrimedia-
bilmente indietro dopo una
sciata che gli era parsa invece
moltobuona,decisamentemi-
gliore di quella della prima
manche. E così ha sbattuto i
bastoncini sulla neve sfogan-
do la delusione: quinto era e
quintoèrimasto.Nellasuacar-
riera quella di ieri mattina re-
sta comunque un risultato ec-
cellente. Sinora la suaÒ mi-
glior gara l'aveva fatta nel gi-
gante di coppa del mondo di

Kranjska Gora, a fine febbraio
del2004,quandoarrivòsecon-
do.
Ancor più deluso di Alberto
Schieppati è naturalmente
Massimiliano Blardone, l'atte-
sissimo numero uno dell'Italia
in questa disciplina, vincitore
a Beaver Creek e secondo ad
Adelboden. Max non ha nep-
pure finito la prima manche,
scivolato via in vista del tra-
guardo. «Avevo sbagliato la
porta precedente l'ultimo dos-
so e non c'è stato niente da fa-
re.Peccatoperchépoi - raccon-
ta Blardone - stavo sciando be-
neepotevopiazzarmiper la se-
conda manche. La fortuna
non è stata dalla mia parte».

SCI Mondiali in Svezia, l’azzurro è quinto a sorpresa nella gara vinta dal norvegese Svindal

Gigante di Aare, «quasi» impresa di Schieppati
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